
Le trattati«* per la Icffa in titn ir t. loft

altri potevano accedere all’alleanza con il «'onsetiMt «lei contraenti. 
Iti tal mudo hì sarchi»«* lasciata aperta la porta per tra tta tiv e  con 
Mosca, senza ritardare la conclusione coll'im peratore. Sotto  la prua- 
«ione delle notizie inquietanti dalla Turchia la proposta venne 
accettata, e trovò la «uà applicazione neU*atino Mediente coll’ac- 
t*-**ione di Venezia e di Monca all'alleanza.

Le trattativ e , però, minacciarono di fallire sopra un altro 
punto. I deputati polacchi richiesero, che i reggitori «Ielle potenze 
(i>ntnienti prestassero |>cr*onalniente un giuramento|*erla sicurezza 
<■ la fedele osservanza «Iella lem». I>opo un lungo andirivieni di 
trattative il Wnldstein e lo Zicrowski, che era »tato aggiunto al 
primo per trattare , m p in itru  la richiesta, come «itTetisiva jht 
rtni|>eratore, con altrettanta «leci*i«me run <|uanta i Polacchi 
incutettero incondizionatamente |«t  la «uà aerei fazione. Il peri- 
colo straordinario, che in tal modo veniva fuori per l'alleanza, 
consisteva in ciò, eh« la lega tur«a contava avversari intlueuti 
non nolo in Polonia, ma altresì alla corte di Vienna. Il «-onte 
Quintino Iòrger, llerm ann von Hailen, e »oprai lui ti l’inviato 
•p»ifuu«do Hoigomuinem lavoravano contro di e*sa ed erano in 
favore di tra tta tiv e  c«d Thokoly e con i Turchi. Kmì trovarono il 
loro avversario più accanito nel nunzio Buon visi, il quale era 
>*••11*1 in favore dell'aceorda eoi Thok«»ly. ma nel «en«o «lell'al 
W-anza contro i Turchi, nella quale egli avrebbe rolentierisaini» 
■nrluMi a«ldirittura la Moldavia e la Valarrhia.1 Il Ituonrisi. 
avvertito dal Pallavicini circa le difficoltà «Ielle trai Ia lite  alla «lieta 
(«lacca, fece tu tti gli «forzi (ter indurre l'imperatore ad accondi- 
••emlenza, ed ottenne almeno, ch'egli non de*«e nessuna risposta 
Negativa. Le parti ebbero rim prrasjon*. che Leopoldo non «con­
fesserebbe il *uo inviato in Varsavia, o\e que*ti, oli rrpauando le 
proprie istruzioni, n 'indo«tw i al giuramento.*

Non ni giunse pero tan to  a ra n ti. A V arsavia il re G iovanni 
» » e ra  fa tto  sapere al nunzio di là . «abito  dopo l'inizio deila 
•rial, eh 'egli deaiderava la «uà m ediazione. Il PallavlH ni l in tr a  
pmee, m a da principio urto ncirintram dgvnza «li am bedue le p a n i; 
*11» line, pero. eane «1 dispo*ero a tra i ta re  nello «Icmmi luogo 
“ »ito la *u a m ediazione. Le p arti, quindi, punsero posto ai due 
lati della «ala delle sedute, sep arate l'una d a ll'a ltra , in modo che 
<ion potevano sentire quel ch e l’a ltra  p arte d icera . Il nunzio 
P a llaricin i facev a «la interm ediario  andando e  venendo, facendo 
proporne e  ricevendo risposte. ( I o  corniusse a  un risa lta to  a c c e t ta ­
bile per am bedue le p arli. Il K iufam enia doveva«! pm starr nelle 
mani del papa, e quindi da persone diverse dai m o r a l i .  In  co m e
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